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Technology Report indicando i dati 
delle v ndit il valore relative al perio
do gennaio-dicembre 2008. L'anno 
chiude con segno meno, il-I ,37, peral
tro in un trend negativo che si è aggra
vaton 1m sedi dicembre (-7.1% . Fra 
i prodotti più venduti chiudono l'anno 
con segno positivo le fiat tv (+7,1%), i 
pc portatili (+] 1,7%). le macchine da 
caffè (+ 10.2%). Stabili sono invece i 
consumi di lavastoviglie (+0.3%), rasoi 
eldtrici (+2,8%), aspirapolvere 
(+ 1,7%). Vistosi cali si registrano per 
lettori mp3 (-66.7%), computer da ta
volo (-21.8%), lenori di dvd (-18.1%) 
oltre che per la telefonia mobile in ge
nerale (-8,7%). Tl'a i dati relativi a que
sto insieme di apparecchi è imponante 
notare i comuni faltori trainanti sul pia
no del successo: i prodotti che hanno 
avuto performance migliori nel 2008 si 
confermano quelli caratterizzati dal 
grado di innovazione (sia nel prodotto 
che nel design), dal contenuto di servi
zio (per sempio lo. mobilità e connetti
vità per quanto riguarda pc portatili e 
smartphone o il porzionam nto per le 
macchine da caffè) e un' ollerla artico
lata in termini di pr zzo. 

IL RUOLO
 
DELL'ETICHmA
 
Secondo alcuni esperti la competi

zione sul prodotto non sarà comunque 
pill sufficiente. Secondo Pierluigi Ca
vicchi, direttore a capo del dipartimen
to che si rivolge alla supply chain di De 
Longhi spa, l'innovazione deve risulta
re un concetto e. teso alla capacità di la
vorare collaborando con clienti e forni
tori. Il settore dell'elettrodomestico su
bir una ristru!turazione e molti degli 
attuali playcr non saranno più presenti 
in futuro. La qualità rappr~senterà uno 
dei motivi di llccesso, ma occorrerà 
investire soprattutto sul binomio 

industria e distribuzione. Quello che ri
ulta assente è un coordinamento strut

turale d i flussi di progettazione, pro
duzione e vendita: momenti che con i
derano oggi il cliente come mero ele
mento finale della catena del valore: un 
"comumatore" appunto e nient·altro. 
Questo concetto risulta riduttivo e fuor
viante. Occorre quindi ripensar, se
condo questa voce autorevole, i proces
si di ingaggio li I cliente e quelli relati
vi alla supply chain, impostando flussi 
di dialogo tra uti!izzalori sempre più 
consapevoli a fronte di uno scenario 
che vede produttori e distributori sem
pre più esposti a rischi di disinterme
ùiazione e di erosione di margini. 

]n questo ambiente particolarmente 
difficile, un modo per valorizzare il 
ruolo del consumatore è proprio la trac
ciabilità. Guardando al futuro, le appli
cazioni più promettenti sono quelle 
realizzate con etichette Rfid, dell an
che transponders o tag Rfid. l tag sono 
in pratica delle memorie dotate di un 
apparato radio ricetrasmittentc. spesso 
inserito nel medesimo chip di silicio. Il 
tag viene eccitato da un apparato ester
no (fLSSO o portatile) con cui si stabili
sce un dialogo via radio. 11 dispositivo 
restituisce il suo codice identificativo 
e/o le altre eventuali informazioni con
tenute. l tag riscrivibili po,sono anche 
essere programmati a distanza con dati 
aggiuntivi o riprogrammati completa
ment con una nuova "identità". Le lo
ro dimensioni e il loro assemblaggio fi
nale può variare enormemente a secon
da del tipo di applicazione e delle pre
stazioni richieste. L'etichetta Rfid con
sente di memori7.7are dati e di tenere 
traccia della vita di un prodotto. In al
cuni casi il prodotto stesso, abbinato al 
dispositivo, è in grado di auto aggior
nare le infonnazioni che vengono per
ciò memoriuatL: a intervalli regolari 
ne] chip dell' etichetta in radio frequen

za. In particolare se si considera una fi
liera corla (produltore, punto di vendi
ta, eli nte) , i può per esempio ipotizza
re un modello applicabile a prodotti 
specifici come appunto gli elettrodo
mestici bianchi. 

II mod llo di funzionamento è tale 
per cui il produttore registra tramite 
l'etichetta il codice prodotto, la data di 
prodU7.ione e la presenza nel!' elettro
dom stico di ev ntuali componenti tos
siche. A questo punto l'elettrodomesti
co viene portato al punto di vendita. 

cl momento in cui il prodotto viene 
l'i venduto, il retailer registra nell'eti
chetta Rfid un codic che identifica il 
cliente Finale e la data di vendita del
l'apparecchio che a questo punto rag
giunge lo. propria destinazione al domi
cilio del consumatore finale. In un da
tabase del produttore iene inserito il 
dato che fornisce la corrispondenza tra 
prodotto e consumatore insieme a quel
lo della data di vendita. La corrispon
denza permette di attuare da parte dci 
produttore o del punto di vendita delle 
strategie di up selling o di cross selling. 

Nel caso in cui l' lettrodomestico ne
cessiti per esempio di a. sistenza duran
te lo. sua vita, il personale addetto ha la 
possibilità di legg re i dati registrati 
nell'elettrodomestico. quindi di com
prendere il numero di ore di funziona
mento ed eventuali precedenti attivit~\ 

di assistenza, e di aggiornare i dati in
serendo il problema riscontrato, il com
ponente difettoso, e dei codici appositi 
in grado di esprimere la tipologia del
l'intervento effettuato e il componente 
sostituito. l dati registrati nel tag ven
gono registrati in tempo reale attraver
so sistemi Gprs/ mts nel database del 
produttore il quale in questo modo è in 
grado di comprendere come funziona
no i propri prodotti venduti e eventual
mente attuare una campagna di preven
zione per evitare che un problema di 

fabbricazione possa creare proble
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servizio-prodotto. mi ai suoi clienti. LE VARIAZIONI NELLE VENDITE DI ELmRDDOMESTICI 
Dello stesso avviso Albino So L'etichetta e lo. tracciabilità JelEPRDDOTII ELETTRONICI: 2008/2007 (in %) 

-21.8 

nato, presidente di Aires, che sot
tolinea il fatto che in un clima Flal tv 

Pc portatilicompetitivo difficile, di decisa 
contrazione dei consumi, le diffi- Macchine da caffè 

coltà sono da attribuire anche alle Lavastoviglie 
inefficienze che investono e pena Rasoi e'etlrici 
liuano tutta la filiera. Aspirapolvere

Carnevale Maffé, docente del-
Letlori mp3

la Scuola di direzione aziendale 
Computer da tavolodcII 'Università Bocconi di lila

prodotto consentono con ciò al 
produttore di migliorare le rela
zioni con i clienti; aumentare il li 
vello di fidelizzazione: essere a 
conoscenza della collocazione del 
prodotto finale per organizzarne 
l'eventual recupcl'O., i momento 
di raggiunta fine vita del prodolto. 
infatti, il produttore ha la possibi
lità di organizzare delle promo
zioni per fa orir la sostituzione 
del prodotto. Il prodotto usato vie
ne così portato in un centro di rac
colta. La lettura del tag Rfid per-
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no. ~ottolinea che lo :-.hock sulla-
to li Ila domanda rimette in di
scussione i processi tradizionali 
che caratterizzano i rapporti tra 
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mette cii comprend r subito quali 
componenti possono essere recuperati 
per essere immessi di nuovo nel ciclo 
di logistica diretta. Inoltre viene subito 
notificata la presenza di prodotti toso i
ci-nocivi consentendone la rimozione 
in sicurezza. I dati raccolti costituiran
no una fonte di informazioni strategi
che per ri levare come hanno funzionato 
durante la loro esistenza i prodotti re
cuperati. Quesli clati. passati alla fun
zione ricerca e sviluppo, contribuiran
no al migl ioramento dei proJotti nuovi. 

Le stesse informazioni sono utili an
che se il prodotto viene recllperato da 
una società 'lranea al produttore in un 
momento non pianificato dal produtto
re stesso. Anche in que 'to caso le infor
mazioni registrate e lette nel momento 
in cui iI pr dotto entra nel centro di rac
colta e smistamento contribuiscono a 
una migliore gestione del rifiuto, per
menendo di raccogli re i componenti 
riutilizzabili e di rivenderli all'azienda 
produttrice. In quest'ultimo caso l'uni
ca esigenza è costituita dallo 'tandard 
di registrazione. Tutte le etichette devo
no essere registrate nello stesso modo 
utilizzando la medesima tecnologia. 

LA SPINTA
 
NORMATIVA
 
Le etichette Rfld non sono l'unica so

luzione utile ai fini della tracciabilità. Il 
prodotto può essere seguit lungo la li
liera anche utilizzando altri ·trumenti 
come i codici a barre. A differenza del 
tag un codice a barre può contenere un 
numero di informazioni nettamente in
feriore c soprattutto non può essere ag
giornato dopo la sua stampa. Inoltre il 
codice a barre nec ssita di una lettura ot
tica ciiI' tla e può subire dei danneggia
menti durante la vita del prodotto. 

Un requisito per l'applicazione della 
tlacciabilità è che tutti i oggetti della fi
liera utilizzino uguali standard per la re
gistrazione delle informazioni. ln caso 
contrario non si avrebbero i presupposti 
di una tracciabilità di filiera (unico stan
dard condiviso per tutti gli attori della 
supply chain), ma degli episodi di trac
ciabilità interna in grado di portare c r
tamente a un maggiore controllo dci 
processi interni dell'azienda, ma non di 
particolare aiuto aJl' integrazione ver' 
valle o verso monte dell'intero ciclo. 

Oltre all'adozione volontaria di mo
delli di tracciabilità, è necessario sotto
lineare resistenza di normative inr'r
nazionali che stanno spingendo al rag
giungi mento di una condivisione colla-
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borativa delle informazioni relative a 
un prodotto. In particolare quelle che 
stanno maggiormente sensibilizzando 
le aziende sono la Reach e la Raee. 

Obietlivo del Reach (Regolamento 
europeo n. 1907/2006 del 18 dicembre 
200G) è una più efficace protezione del
la salute umana ed lI'ambiente attra
v LO un più alto livello di conoscenza 
dei pericoli derivanti dai prodotti chimi
ci in commercio nel mercato europeo in 
relazione alla loro fabbricazione e allo
ro utilizzo. Jn questo regolamento sono 
coinvolti tutti quei soggetti che utilizza
no nei loro processi di trasformazione 
prodotti chimici: riguarderà quindi la 
produzione della plastica, della gonuna. 
del metallo, della carta, ma anche quel
la in campo agricolo. La regola è quella 
del "no data no market", cioè in assenza 
di infonnazioni relative alla pericolo
sità dei componenti chimici presenti su 
un determinato prodotto, quel prodotto 
non potrà essere commercializ;,ato. 
L'attuazione del Reach prevede quindi 
un trasferimento dei dati da soggetto a 
sogg tto della filiera, con esclusione dei 
distJibutori e dei consumatori, in un' ot
tica di perfetta supply chain. 

La produzion sempre crescente di 
apparecchiature elettriche ed elettroni
che (Aee) e la costante diminuzione del 
ciclo di vita media del prodotto. hanno 
portato il rifiuto elettrico ed elettronico 
(Raee - Rifiuti da apparecchiature elet
triche ed elettroniche) a cr scere a li
vello europeo sino a tre volte di più ri
spetto al flusso medio di rifiuti. Per 
av re un'idea d ll'impatto sull'am
biente, basti pensare che nel 2007 in 

UN CONFRONTO TRA SISTEMI 
DI TRACCIABllITÀ CON CODICE 
A BARRE E BASATI SU RFID 

punti di tona punti di debolezza 

codice a barre 

Prezzo Lettura ottica diretta 

Standard condivisi Sensibile a sporcizia e 
danneggiamento 

Semplicità di gestione Scarsa capacità 
informativa 

Rfid 

Lettura Prezzo elevato per il 
elettromagnetica largo consumo 

(da 0,05 euro) 

Velocità di lettura Problemi legati alle 
interferenze magnetiche: 

Non teme la sporcizia Ancora in fase 
ed è più resistente sperimentale 

Atta capacità di 
stoccare informazioni 

Fonte: elaborazioni dell'autore Iao!o CoIaliIllO 

Italia sono state immesse ... ul mercato 
circa un milione di tonnellate di Aee. 
Fino all'introduzione della normativa 
europea (normativa W e , Waste of 
Electric und lectronic Equipments e 
normativa RoHS sull'uso di sostanze 
pericolose), il rifiuto tecnologico non è 
stato si .. tematicamentc valorizzato, 
trattato o reimpiegato, con la conse
guenza che troppo spesso è stato. mal
tito in discarica, con gravi tip rcussioni 
sulla sicurezza dcII 'ambi nte e sulla 
,alute d l cittadino. Obiettivo della 
normativa Raee è quella di ridurre al 
minimo la quantità di prodotti elettrici 
ed elettronici che possono finire in di
scarica, favorendo il recupero d i loro 
componenti metallici e plastici. 

Reloader Italia un' associazione 
senza fine di lucro che sta sviluppando 
alcuni progetti finalizzati a crear le 
basi per una corretta gestiol della re
verse logistics degli Aee, Il presidente 
de]]' Associazione, Domenico luliano, 
già responsabile della logislica di 
Whirpool italia, sta gestendo una se
rie di progetti finalizzali alla creazione 
di modelli di gestiol1l: in grado di se
guire l' lettrodomestico dal momento 
in cui esce dall'azienda Eno al momen
to in cui v rrfl recllperato aline vila per 
rilltilizzare parte dei suoi componenti o 
delle sue materie prime. In una ricerca 
da poco attivata. attraverso il coinvolgi
mento di università, esperti di logistica 
e di informatica. si stanno creando i 
presupposti per definire un modello di 
raccolta e comunicazione dei dati per 
facilitare le operazioni di recupero de
gli elettrodomestici. Tale progetto po
trebbe facilitare sia I prime fasi della 
reverse logistics. sia rendere possibile 
L1na raccolta di dati inerenti la vita e 
I'util izzo deIr eh:llrodomestico r cupe
rato, con notevoli benefici per la com
prensione d 1 mercato. 

La tracciabilità diviene quindi. anche 
da questo punto di vista, uno trumento 
eS,'enziale per una miglior,- gestione 
della supply chain, grazi alla condivi
sione delle informazioni: il prodotto 
fluisce da monte a valle portando con se 
una parte della propria storia stoccata o 
in un chip O scritta in un codice a barre 
(otlime opportunità esistono per i codi
ci bidimensionali). ome si sottolinea
va già negli studi accademici dagli anni 
Ottanta, gestire in un'ottica collaborati
va una supply chain porta a notevoli 
vantaggi in termini di minore scorte, 
maggiore reattività nei confr nti del 
mercato e maggiore flessibilità. La trac
ciabilità è dunque il primo passo per co
stituire una supply chain efficiente. •. 
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